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Olimpiadi ’96

Delusione olimpica
La judoka Pierantozzi
si fa eliminare
al primo turno

Quattro anni consumati in poco piùdi centoventi secondi. È
quanto rimane sul tatamidi Emanuela Pierantozzi, grande stella
del judoazzurro, oromondiale nel ‘91, vice campionessa
olimpica ed’Europanel ‘93, ‘95e ‘96, candidata all’oroeadesso
stretta nella sua amarezza perunaoccasione sprecata. I Giochi
fannounbrutto effetto, l’emozionehabruciato i nervi tesi
dell’atleta28enne. Eliminatanel primo turno della categoria66
chilogrammidalla tedesca AnjaRekowski, la Pierantozzi nonha
avutoneanche lapossibilità di accedere ai recuperi, dato che la
tedescaè stata a sua volta eliminata nella prova successiva.Nei
quattro anni passati daBarcellona ‘92Emanuela avevapensato
spesso aquell’argento chepoteva essereoro. «Ametà delmatch
la tedescaè riuscita ad inchiodarmi al tappeto inunaposizione
difficile conunbracciobloccato - ha raccontato l’azzurra - Enel
tentativodi allentare il braccioho dovutoallentareunadifesa
concedendo all’avversaria la possibilità di far scattare la leva.
Unamossa cheporta alla vittoria». Maè stata anche la tensionea
metterla al tappeto: Sono entrata inpedana con legambemolli,
esitante comeunaprincipiante. Speravodi chiudere inbellezza».
Sul tatamiolimpico invece lascia cadereuna lacrima.

Il canottaggio azzurro
porta in semifinale
il quattro di coppia
Ai recuperi Il doppio

Il canotaggtio cominciaavogareverso il podio. Ieri
l’equipaggiodelquattrodi coppia, compostodaMassimo
Paradiso, AlessandroCorona,RossanoGaltarossaedAlessio
Sartori, si è qualificatoper le semifinali vincendo lapropria
batteria.
Dovrannodisputare invece i recuperi gli altri equipaggi italiani
ingaraoggi: il doppiomaschile diMarcoAudisioe
MichelangeloCrispi (arrivatoal secondo posto inbatteria
dopounavvincente testaa testa con l’imbarcazionespagnola)
equello femminiledi LisaBertini eMartinaOrzan (anche
questa imbarcazionesi è collocataal secondoposto); il
quattro senzadi LeonardoPettinari, AndreaRe, IvanoZasioe
CarloGaddigiuntoquartoal traguardo; l’ottocon, composto
daCarmineAbbagnale, FrancescoMattei, FrancoZucchi,
RobertoBlanda,PatrickCasanova,CarmineRobert LaMura,
MattiaTrombettaeLorenzoCarboncini, nonostanteuna
quintapiazzadeludenteepreoccupante. Le scelte
traumatichedeldirettore tecnicoGiuseppeLa Mura (l’inattesa
esclusionediGiuseppeAbbagnale)potrebberoaver creato
problemidi «assetti»nell’imbarcazioneazzurra.
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Il ct azzurro non cerca scuse dopo l’inaspettata sconfitta con il Messico
I RISULTATI

Domenica 21
PALLANUOTO. Croazia-Romania 11-6; Stati Uniti-Grecia 9-7.
NUOTO. Finale 200 sl donne: 1) Claudia Poll (Crc) 1.58.16; 2) Van
Almsick (Ger) 1.58.57; 3) Hase (Ger) 1.59.56. Finale 100 rana donne:
1) Penny Heyns (Afs) 1.07.73; 2) Beard (Usa) 1.08.09; 3) Riley (Aus)
1.09.18. Finale 400 misti uomini: 1) Tom Dolan (Usa) 4.14.90; 2) Na-
mesnik (Usa) 4.15.25; 3) Myden (Can) 4.16.28; 6) Sacchi (Ita) 4.18.31.
Finale 4X200 sl uomini: 1) Usa 7.14.84; 2) Svezia 7.17.56; 3) Germa-
nia 7.17.71; 6) Italia 7.19.92.
CALCIO. Donne: Germania-Giappone 3-2; Brasile-Norvegia 2-2;
Usa-Danimarca 3-0; Cina-Svezia 2-0. Uomini: Corea del Sud-Ghana
1-0; Messico-Italia 1-0; Giappone-Brasile 1-0; Nigeria-Ungheria 1-0.
PALLAVOLO. Uomini: Usa-Polonia 3-0; Cina-Bulgaria 3-0; Argenti-
na-Brasile 3-1; Jugoslavia-Russia 3-1.
PALLACANESTRO. Donne: Italia-Cina 62-53; Australia-Corea del
Sud 76-61.
BASEBALL. Cuba-Giappone 8-7.
SOFTBALL: Cina-Australia 2-0.
HOCKEY SUL PRATO. Uomini: Sudafrica-Australia 1-1; Gran Bre-
tagna -Corea del Sud 2-2; Olanda-Malesia 2-0. Donne: Olanda-Gran
Bretagna 1-1; Germania-Spagna 2-1.
Ieri
PALLANUOTO. Russia-Germania 10-8; Jugoslavia-Spagna 9-7.
HOCKEY SUL PRATO. Donne: Usa-Corea del Sud 3-2; Australia-
Argentina 7-1. Uomini: Spagna-Pakistan 3-0.
SOFTBALL. Australia-Taiwan 4-0; Giappone-Cina 3-0.
BASEBALL. Olanda-Australia 16-6; Nicaragua-Italia 7-2.
PALLACANESTRO. Uomini: Grecia-Brasile 89-87; Croazia-Cina
109-78; Porto Rico-Corea del Sud 98-86.
PALLAVOLO. Donne: Cina-Corea del Sud 3-2; Giappone-Ucraina
3-0; Russia-Canada 3-0.
TIRO A SEGNO. Finale carabina ad aria compressa da 10 metri
uomini: 1) Artem Khadzhibekov (Rus); 2) Wolfram Waibel (Aut); 3)
Jean Pierre Amat (Fra).
CANOTTAGGIO. Otto uomini, eliminatorie prima batteria: 1) Olan-
da 5.41.41; 2) Canada 5.44.00; 3) Australia 5.46.83. Seconda batte-
ria: 1) Usa 5.44.87; 2) Germania 5.46.04; 3) Russia 5.48.63; 5) Italia
5.54.59. Quattro di coppia donne eliminatorie, prima batteria: 1) Ca-
nada 6.39.32; 2) Olanda 6.43.76; 3) Cina 6.46.00. Seconda batteria:
1) Germania 6.36.00; 2) Russia 6.37.59; 3) Danimarca 6.38.25.
SCHERMA. Fioretto donne, medaglie: oro Laura Badea (Rom), ar-
gento Valentina Vezzali (Ita), bronzo Giovanna Trillini (Ita). Risulta-
to finale: Badea b. Vezzali 15-10; finale terzo-quarto posto Trillini b.
Modaine 15-9. Semifinali: Vezzali (Ita) b. Modaine (Fra) 15-7; Badea
(Rom) b. Trillini (Ita) 15-14. Ottavi di finale: Marsh (USA) b. Bau
(Ger) 15-8, Modaine-Cessac (Fra) b. Bianchedi (Ita) 15-0, Mohamed
(Hun) b. Fichtel-Mauritz (Ger) 15-14, Weber-Koszto (Ger) b. Czu-
ckermann-Hatuel (Isr) 15-13, Vezzali (Ita) b. Velitchko (Rus) 15-13,
Badea (Rom) b. Wuilleme (Fra) 15-6, Aihua Xiao (Chn) b. Zsuzsa
Nemethne Janosi (Hun) 15-7 Trillini (Ita) b. Scarlat (Rom) 15-11.
Quarti di finale: Vezzali (Ita) b. Marsh (Usa) 15-10, Badea (Rom) b.
Mohamed (Hun) 15-8, Modaine-Cessac (Fra) b. Weber-Koszto (Ger)
15-14, Trillini (Ita) b. Xiao (Chn) 15-7. Fioretto uomini, medaglie: oro
Alessandro Puccini, argento Plumenail, bronzo Boidin (Fra). Finale:
Puccini b. Plumenail 15-12. Semifinali, Plumenail (Fra) b. Wienand
(Ger) 15-10. Quarti di finale, Puccini (Ita) b. Ho Kim (Cor) 15-14. Ot-
tavi di finale Sobczak (Pol) b. Arpino (Ita) 15-14. Sedicesimi di fina-
le: Kielpikowski (Pol) b. Cerioni (Ita) 15-7.
NUOTO. Batterie staffetta 4X100 metri libero donne, eliminatorie,
prima serie: 1) Russia 3.47.33; 2) Australia 3.47.94; 3) Gbr 3.48.26.
Seconda serie: 1) Usa 3.42.36; 2) Olanda 3.43.63; 3) Svezia 3.45.39.
JUDO. Medaglie categoria 66 kg donne: oro Cho Min Sun (Cor); ar-
gento Aneta Sczepanska (Pol); bronzo Xianbo Wang (Chn) e Clau-
dia Zwiers (Ola). Categoria 86 kg uomini: oro Jeon Ki Young (Cor),
argento Armeno Bagdasarov (Uzb), bronzo Marco Spittka (Ger) e
Mark Huizinga (Ola).
SOLLEVAMENTO PESI. Medaglie cat. 64 kg: oro Suleymanoglu
(Tur), argento Leonides (Gre), bronzo Jiangang.
GINNASTICA. Concorso a squadre maschile, medaglie: oro Rus-
sia, argento Cina, Bronzo Ucraina.

AlessandroNestaeFabioCannavarotentanodifermareFranciscoPalenciaautoredelgolmessicano Martin/Ap

Maldini: «Mai così brutti»
La sconfitta con il Messico brucia ancora in ca-

sa azzurra. Ma, nello stesso tempo, non si cer-

cano scuse, a cominciare dal ct Maldini. Nulla,

comunque, è ancora perduto. Decisive le pros-

sime due partite per salvare il salvabile.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI— BIRMINGHAM (Alabama). Cesa-
re Maldini è molto triste. Non cer-
ca neppure di giustificarsi. I gior-
nalisti gli chiedono: «Perché avete
perso?». Lui risponde: «I messicani
hanno giocato molto meglio di
noi». I giornalisti gli chiedono:
«Colpa del caldo?». Maldini rispon-
de: «No. Colpa nostra». I giornalisti
gli chiedono: «Non avrai sbagliato
qualcosa nella formazione? Forse
eravamo troppo leggerini lì al cen-
tro del campo...». E lui risponde:
«Non mi pare di aver lasciato in
panchinadeipesimassimi...».

È già finito il mito di Maldini l’in-
vincibile? L’uomo che doveva so-
stituire il perfido Sacchi, vincere
l’oro olimpico e poi portare l’Italia
a trionfare nei mondiali di Francia,
sospinto dal sostegno di tutti i gior-
nali e dei tifosi italiani, l’allenatore
bravo e simpatico è arrivato tanto
presto al capolinea? Si comincia a
dire così in giro. Ma c’è tempo. C’è
tempo: mancano ancora molte
partite. L’Italia può riprendersi,
puòvincere.

Certo, la sconfitta col Messico
non se l’aspettava nessuno. An-
che in sala stampa, fino all’ultimo,
i giornalisti italiani hanno creduto
che alla fine, nonostante tutto,
magari con un contropiede o
qualcosa del genere, potesse
scapparci persino un golletto e l’I-
talia potesse vincere - immeritata-
mente - lapartita.

Codino Palencia

Invece a cinque minuti dalla fi-
ne il gol lo hanno fatto loro. Fran-
cisco Palencia, - un giovanotto
molto aggressivo, con una gran
coda di capelli legati dietro la te-
sta, come Baggio, e che era entra-
to in campo appena da una venti-
na di minuti - si è trovato all’im-
provviso tra i piedi un pallone faci-
lissimo. È rimasto calmo, ha guar-
dato la porta, ha preso bene la mi-
ra e poi ha tirato forte giusto all’an-

golo. Pagliuca non ce l’ha fatta.
Una volta si diceva: «L’incolpevole
portiere...». Già, poveretto, aveva
già compiuto un paio di miracoli,
Pagliuca, nel corso della partita: il
terzomiracolonongli è riuscito.

Lo stadio di Birmingham è
esploso di gioia. È diventato tutto
tricolore: bianco-rosso e verde.
Ma non era il nostro tricolore, era-
no le bandiere del Messico. Il tifo
era per loro al cento per cento. E
quando c’è stato il gol è iniziata
una festa cheèdurata finoanotte.

Battere la grande Italia è sem-
pre una soddisfazione notevole,
per tutti. Il tecnico messicano, il
giovane Carlos Do Los Cobos, lo
ha detto subito dopo la partita:
«L’Italia è una squadra formidabi-
le, per questo la nostra è stata una
straordinaria impresa». A questo
punto un giornalista ha chiesto al-
l’allenatore messicano: «Cosa si-
gnifica questa vittoria per il Messi-
co?». Los Cobos non si è scompo-
sto di fronte a un affondo così insi-
dioso. Ha risposto sicuro: «Signifi-
ca trepunti».

La fiducia di Maldini

In conferenza stampa è stato
chiesto a Maldini se spera comun-
que nella qualificazione. Maldini
ha detto di sì. Però ha spiegato che
lui non crede che la qualificazione
possa venire da sola, magari gra-
zie a un intreccio fortunatodi risul-
tati favorevoli nelle partite dei no-
stri avversari.

Ha detto: «Per qualificarci dob-
biamo vincere le prossime due
partite. Ad ogni costo. E se gio-
chiamo come ogginonvinceremo
le prossime due partite. Comun-
que io credo che i nostri giocatori
possano farcela. Sono forti, stan-
no bene. Se si scrollanodidosso la
paura c’è ancora tutto il tempoper
rimettereaposto le cose».

Perché l’Italia ha perduto col
Messico? È stata sopraffatta a cen-

trocampo. Non è riuscita mai a te-
nere il gioco in mano. Le punte so-
no rimaste senza palloni. Quando
qualcuno riusciva a sfondare le li-
nee nemiche e ad avvicinarsi al
simpatico portiere messicano, si
trovava sempre da solo. Unpaiodi
volte è successo a Branca: è arriva-
to sul fondo, si è girato per il cross
ma si è accorto che nessuno lo se-
guiva. (Per la verità non se ne èac-
corto, perché Branca gioca quasi
sempre senza tenere la testa alta,
comunque i suoi cross - discreti -
sonoandati a vuoto).

La difesa invece ha retto bene.
Tranne un paio di sbandate. Una
delle quali è stata quella fatale:
quando il «feroce» Palencia è stato
lasciato solo, pacifico, indisturba-
to a preparare bene il tiro che ci ha
giustiziato. Per il resto, terzini e
centrali hanno fatto un ottimo la-
voro. Soprattutto Fresi, attivissimo,
sicuro, elegante.

Maldini - e anche Pagliuca e
Crippa che hanno parlato coi gior-
nalisti - dicono che il caldo non

c’entra con la sconfitta. È bello da
parte loro non cercare scuse. Però
l’impressione che abbiamo avuto
noi dagli spalti è stata opposta: i
nostri calciatori olimpici sembra-
vano letteralmente bolliti dai 38-
40gradidi domenicapomeriggio.

Una città invisibile

La partita è stata giocata a Bir-
mingham, che è una cittadina di
circa duecentomila abitanti, capi-
tale della Alabama (Stato simbolo
tra gli Stati simboli del «sud sudi-
sta»). Birmingham è una di quelle
città americane che un europeo
non trova mai. Non si sa dov’è. Di
visibile ci sono una cinquantina di
palazzi, dei quali cinque sono
grattacieli, nel centro. E una quin-
dicina di strade che li delimitano.
Poi basta. Il resto della città è invi-
sibile. Costituita da decine di mi-
gliaia di casette di legno col giardi-
netto, sparpagliate per decine e
decine di chilometri quadrati. Do-
menica mattina - nonostante l’im-
minente avvenimento olimpico -

Birmingham era completamente
deserta. Le macchine erano tutte
ordinatamente parcheggiate al la-
to delle strade, vicino ai parchime-
tri. Parcheggiare costa mezzo dol-
laro per cinque ore di parcheggio.
Cioè poco più di cento lire ogni
ora. A New York parcheggiare la
macchina per un’ora, in centro,
costa circa trentamila lire.

Lo stadio di Birmingham è un
complesso molto grande. È in
realtà uno stadio di football ameri-
cano, riadattato per l’occasione.
Contiene quasi ottantamila perso-
ne. Sabato notte, per Argentina-
Stati Uniti, si è riempito. A vedere
Italia e Messico saranno venuti in
trenta-quarantamila. Un buon ri-
sultato per gli organizzatori. Prima
della partita dei ragazzi avevano
giocato le ragazze. Tedesche con-
tro giapponesi. Hanno vinto le te-
desche per tre a due. Il livello tec-
nico delle contendenti era, franca-
mente, molto modesto. Però la
partita è stata assai più divertente
di quella tra italiani emessicani.

Crolla anche il Brasile
Il Giappone in delirio
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

Ronaldo
Guiaro

delBrasile
contro

ilgiapponese
Shoji Jo

Lavandier/Ap

— ATLANTA. Vedere Bebeto che
si danna per dribblare dei giappo-
nesi, e non ci riesce, fa male al
cuore. Vedere Bebeto che “ruba”
tutte le punizioni a Roberto Carlos,
tentando vanamente di infilare un
portiere giapponese il cui nome, a
metà fra un samurai e una marca
di moto, suona Yoshikatsu Kawa-
guchi, fa ancora più male. Perdo-
nateci, noi ci eravamo innamorati
di Bebeto ai Mondiali del ‘94, lag-
giù in California, la terra del sole e
del mare. Rivederlo qua in Geor-
gia, la terra dell’afa e delle pesche,
che prende sberle dai nipponici,
ci ha distrutto. Ma non tutti i gior-
nalisti hanno un cuore. Anzi, molti
di loro sono crudeli. E ieri, in sala
stampa, mentre i teleschermi dif-
fondevano la Corea dei brasiliani,
molti accreditati, ferocemente, ri-
devano.

Lasciamo perdere la retorica,
cari lettori, e parliamo fuori dai
denti. Le due finaliste dei Mondia-

li, Italia e Brasile - naturalmente
nella loro versione olimpica -, so-
no state sconfitte dai peones. L’I-
talia ha perso col Messico, il Bra-
sile le ha prese dal Giappone
(stesso risultato, 1-0). E quando
abbiamo visto il gol giapponese,
abbiamo riso anche noi. È stata
una comica, non un gol. Un pal-
lone spiovente in area. Aldair lo
controlla di petto, il portiere Di-
da - degnissimo erede di Waldir
Peres, l’eroe di Spagna ‘82 - esce
ugualmente e gli frana addosso,
la palla ballonzola sulla linea,
dove arriva Schillaci e la butta
dentro. Ovviamente non era
Schillaci, era un giapponese di
nome Ito, ma il gol era veramen-
te “alla Schillaci” e abbiamo il
forte sospetto che Totò, laggiù
ad Oriente, abbia fatto scuola in
questi anni.

Noi, lì in sala stampa, stava-
mo osservando su un altro tele-
schermo il dramma di Maldini &

Co. A un certo punto abbiamo
sentito un boato. Nella nostra
beata ingenuità, abbiamo pen-
sato: avrà segnato il Brasile! In-
vece aveva segnato Schillaci.
Abbandonata Italia-Messico, ci
siamo concentrati sull’assalto a
Fort Apache, pardon, a Fort Ka-
gemusha. Il Brasile ha fatto venti
minuti finali da infarto. Ha preso
una traversa. Bebeto ha tirato
sette o otto punizioni, e su una

Kawaguchi ha fatto un mezzo
miracolo. Niente da fare, 1-0 alla
fine e giapponesi in delirio. I
brasiliani meritano comunque
due robuste tirate d’orecchio. La
prima per non essersi svegliati
un po‘ in anticipo (han comin-
ciato a giocare bene solo quan-
do sono andati in svantaggio).
La seconda per le dichiarazioni
del dopo partita. tutte del tenore
”comunque vinceremo la meda-

glia d’oro, i giapponesi hanno
avuto un gran...”, con quel che
segue, sapete quella brutta pa-
rola sinonimo di “fortuna”? Ma-
gari vinceranno davvero l’oro,
ma dovranno fare qualche gol.
E a proposito di gol, meravi-
glioso quello di Kanu con cui la
Nigeria ha battuto 1-0 l’Unghe-
ria. Attenzione agli africani, con
questo caldo... - Al.Cre.


